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Leoluca Orlando 
candidato sindaco di Palermo 

« Voglio che Palermo torni a vivere» 
• 1 l'Al.KK'.K) Cominciamo da 
una sensazione epidermica. 
Colpiscono i toni felpati d i que
sta sua campagna elettorale a 
Palermo. Molto fa ir play, tanta 
cautela. Di f ronte ad un'avver
saria, la professoressa Pucci, 
che non fa che attaccarla, ac
cusandola persino d i tendenze 
eversive, c'è un Orlando dal 
«look» Irr iconoscibi le, una spe
cie d i «punchlng ball» suaden
te, un Or lando molto meno fu
rioso... 

Non e solo questione di Ioni lo 
credo che se le (or/e di prò 
gresso vogliono candidarsi a 
governare il paese devono riu 
scire a coniugare intransigen 
/ a e cultura d i governo E por 
tare I intransigenza dentro la 
cultura di governo è il "di più» 
che serve al sistema pol i t ico 
italiano L impostazione delta 
mia c a m p a l a elettorale na
sce dal latto che a Palermo più 
che altrove è importante d imo
strare che la protesta si (a prò 
posta che I indigna/ ione si fa 
amministrazione F se riuscia
m o a dimostrarlo a Palermo in 
una città cosi difficile costruia
m o le condizioni perché que
sto sia possibile in tutto il Pae
se Voglio fare un esempio 
Quando non si dice no ali edi
lizia abitativa nelle residue 
aree a verde si fa una scelta 
sbagliata che non può essere 
nascosta dai toni alti della pò-
'••mica che rischiano d i essere 
un depistaggio rispetto ai temi 
concreti ovvero gli interessi 
dei comitati d affari 

Quanta diplomazia, profes
sore. Fuori I nomi . SI r i fer i 
sce al la professoressa Puc
ci? 

Mi riferisco a quanti in questa 
campagna elettorale ritengono 
che sia necessario al /are il to 
no della polemica lo credo 
e he sia più efficace e molto più 
di rottura affermare, come io 
affermo che se sarò eletto sin
daco di Palermo non verrà edi
ficato un solo metro cubo di 
edilizia abitativa fuori dal cen
tro » « *• 

I sondaggi- che ne dice? Un 
crescendo d i percentuali in 
suo favore. Adesso danno 
addi r i t tura per certo che lei 
sarà eletto a pr imo colpo, ' 
evitando I I bal lottaggio. So
no credibi l i? 

Se vuole Li mia opin ione, i sor
risi e i consensi che incontria
mo per strada rendono verosi
mil i a lcune di quelle previsio
ni Ma verosimile non significa 
vero La caratteristica del no
stro consenso e quel lo d i evse-
re un consenso aperto I n g e n 
te sorride e te lo dice Chi vive 
quest esperienza d i una cosi 
bella battaglia d i cambiamen
to a Palermo non si vergogna 
di dire che e schierata Invece 
esiste il vote nascosto 

Insomma, I l voto d i quel l i 
che hanno qualcosa d i cui 
vergognarsi. . . 

l-a partita dobb iamo conside 
rarla aperta iperlissima Dob
b iamo aspettarci una controf 
fensiva lo dico che un candì 
dato ha il dovere di non legge
re i sondaggi e invece ha il do
vere di leggere le domande dei 
cittadini e il c l ima che e è in 
citta 

Già, e qua le i l clima? 
K> pan che si stiano rivelando 
tutti i profondi l imiti del l impo
sta/ ione d i una campagna 
r lettorato condotta esclusici 
mente in chiave anti Or lando 
Stanno rivelando vuoto di prò 
|K>ste e un volto assolutamente 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L E 

non chiaro I impressione è 
che pur di mettere insieme 
un opposizione a Orlando si 

' sia mevso insieme tutto e il suo 
contrario Ecco perché batto 
mol to sul tema de l m io pro
gramma di governo Ecco per
ché distribuisco in citta le ven
ticinque pagine del mio pro
gramma di governo per una 
citta «normale» un elenco d i 
scelte concrete d i (atti d i rin
novaménto 

Non c'è II pericolo d i un cer
to enciclopedismo, brevi 
cenni sull 'universo? 

Macchi; lei il m io programma 
non 1 ha letto Cerchiamo di 
coniugare solidarietà e legali
tà io d ico amore e legalità la 
centralità della persona urna 
na le condiz ioni che rendono 
possibile un cammino d i libe-
razzione F un programma fat 
to di cose concrete e ci siamo 
accorti d i come la d is tnbu/ io 
ne di questo fascicolo faccia 
crescere i consensi Sono ri
sposte concrete ai problemi 
della città Un giornalista ingle
se mi t u chiesto quanti soldi c i 
vorranno per realizzare tutte 
queste cose L i mia risposta é 
pochissimo E un programma 
che si ispira alla logica del «co 
me» inziché del «quanto» Non 
< * una sola grande opera da 

realizzare non e è un solo 
centro direzionale nessuna 
opera che comport i un grave 
impatto alla realtà ambientale 
C u un «no»chiaro invece alle 
grandi opere che sono state 
ipotizzate dalla Metropolitana 
sotterranea al villaggio o l impi
co Il vero sviluppo non é 
«quanto» hai ma «come» usi le 
cose, le risorse che hai 

Ma anche questo non rischia 
d i r imanere uno slogan sug
gestivo, destinato a scon
trarsi con l'emergenza 
drammatica d i una citta con 
U 30 per cento d i disoccupa
ti? 

Allora taccio un esempio C e 
in giro per adesso un program
ma volto alla realizzazione d i 
una Metropolitana sotterra 
nea costo della prima «tran 
che» prevista mil le miliardi Di 
cui 700 per scavi Capi to ' 
Grandi movimenti di terra dif
ficoltà di control l i un terreno 
ideale per I intermediazione 
parassitaria e mafiosa Ci op 
porremo, voghamo realizzare 
una metropolitana di superfi 
eie che realizzi una diversa 
qualità dei trasporti e degli in 
vestimenti Anziché una gene 
nca occupazione non qualif i
cata per i movimenti di terra 
una quali l icazione industriale 

Qui sopra 
Leoluca Orlando 
leader della Rete 
candidato sindaco 

i Palermo 
lsondaggi 

lo danno in testa 
potrebbe 

addirittura farcela 
sin dal primo 

turno 

tecnologica ed operaia I mi
liardi da spendere saranno 
sempre mille ma il modo in 
cui li spendi modif ica qualità 
del lavoro qualità della vita 

Le pr ior i tà : che farà 11 sinda
co Orlando In quella fatidica 
pr ima ora , al suo r i t omo al 
palazzo delle Aquile? 

l-arò anzitutto un atto che ri
peterò ogni giorno per quattro 
anni aprire il portone del Pa
lazzo d i citta per consentire il 
control lo sugli atti e i compor
tamenti degli amministratori 

Ma questa non è una vecchia 
parola d 'ordine del per iodo 
della «Primavera»? 

SI e quell esperienza ha molt i 
plicato i consensi E dall altro 
lato ha spaventato il palazzo 
Perciò qualcuno ha chiuso 
quel portone 

I l neo principale d i quegli 
anni è non avere inciso sugli 
apparati del la burocrazia 
municipale, che è rimasta 
fondamentalmente intatta, 
In una citta dove l'esercito 
burocratico erastato arruo
lato da Ciancimino e l i m a . 

Il fatto é che in quegli anni bi 
sognava affrontare una logica 
di grande emergenza coprire i 
vuoti in organico sbloccare le 

opere pubbl iche abbattere il 
livello eli disoccupazione Nes 
suno ricorda che dal momento 
che venni fallo sindaco a 
quando me ne sono andato si 
é passati d.i un tasso d i disoc 
cupazione del 17 per cento 
ali 11 percento Si stavano co
struendo le condizioni di ar 
moina soci ile per affrontare il 
gr anele tem i della riforma del 
la macchina burocratica Oggi 
purtroppo quelle condizioni 
sono state nuovamente caipe 
state Ma la scelta del rinnova 
mento della macchina conni 
naie é il p r imo obiettivo II pn 
mo nome della mia «squadra» 
che ho indicato e proprio quel 
lo del «eitv manager- ed aver 
indicato Hrancesco Scialabba 
una personalità che non é se
conda a nessuno in esperienza 
della macchina burocratica 
un sembra un segn il e lorte 

Si tratta del «commissario 
regionale» Sclalabba, quello 
che ha violato i «santuari» 
dei pozzi d i Agrigento per
mettendo all 'acqua d i scor
rere dal rubinett i e che ha 
IT-Intitolato a Falcone- la 
piazza d i Corleonc che un 
al t ro ispettore regionale 
aveva dedicato a Vit tor io 
Emanuele terzo? Bel colpo, 
sindaco . Pero, l i dentro. 

negli uff ic i comunal i , stanno 
ancora a comandare uomini 
e strutture create per tut t 'a l-
tra pol i t ica, funzional i a 
quella pol i t ica, q u a n d o - c o 
me scriveva la pr ima Anti
mafia - I l Comune era quan
to meno •permeabile" alla 
mafia.. 

Con le nuove leggi il sindaco 
Ila il potere d i scegliere i re
sponsabili degli uffici e dei ser
vizi ed é possibile prevedere 
nello Statuto che essi vengano 
attinti tra i dipendenti d i ottava 
e nona qualifica funzionale 

In parole p iù semplici? 
Diciamo che la scella dei su
perburocrati non sarà tra dieci 
persone su venti ma tra dieci 
su cmquecentocinquanta 

Mi sembra che I suoi «toni» si 
siano attenuati anche nei 
confront i degl i al leat i , delle 
altre forze d i progresso,... 

Primo io mi candido come 
sindaco e faccio appel lo alla 
maggioranza dei palermitani 
e IOÈ anche a coloro che non 
voteranno per il cartello di for
ze che mi sostiene Secondo 
questa alleanza che si è realiz
zata a Palermo è un alleanza a 
cui le diverse forze polit iche ar 
nvano dopo aver compiuto atti 
di rottura e d i chiarezza 

Lei ha r inunciato, per esem
pio, a fare II capolista del la 
Rete, e i l suo movimento a 
Palermo non era molto d ' 
d'accordo... 

10 farò il sindaco della città 
non il sindaco d i una coalizio
ne né tanto meno di una lista 
Ma lo ripeto nessun par»ito 
giunge a questa scadenza al-
I unanimità Ma c e un terzo 
aspetto io vengo considerato 
di solito come «quello che 
rompe» Ebbene voglio sottoli
neare che proprio a Palermo si 
ù realizzato il più ampio schie
ramento di forze poli t iche pre
semi in questa vicenda eletto
rale in tutta Italia Uno schiera
mento che va dalle A d i a Ri-
fondazione dai circoli sociali
sti, alla Rete sino ai Verdi e 
«gli ex socialdemocratici 

Occhetto, l 'a l t ro g iorno, a 
Palermo ha detto che le i è 
un candidato «naturale» per 
i l Pds nella part icolare situa
zione palermitana, perché 
guarda a l «centro» att ingen
do al suo elettorato cx-dc. E 
lei stesso f ino al l 'anno scor
so non si ritrovava nella de
f inizione d i «sinistra». Evi
dentemente, non si tratta d i 
nominal ismi. Vuol chiarire? 

Intanto e é stato un chiari 
mento si parla di sinistra dei 
valori è venuta neno la vec
chia impostazione dell unità 
delle sinistre ed è passata quel 
la secondo cui bisogna rompe
re la sinistra degli apparati per 
costruire la sinistra dei valori 
In questo polo di progresso 
hanno oerc'ò pari titolo a 
partecipare quanti erano so
ci ilisli e hanno rotto con il Psi 
quanti erano comunist i e h.m 
no rotto con 1 apparato quanti 
erano cattolici democratici e 
hanno rotto con la De 

Quattro anni d i sindaco: 
dobbiamo attenderci un Or
lando meno «leader» della 
Rete e p iù palermitano? 

11 fatto che Orlando v i ra sir.da 
co di Palermo diverrà penso 
ancor di più una risorsa per la 
Rete (are rò di meno Ma il fat 
to che a Palermo io guidi il più 
impio «polo progressista» sarn 

un grande patr imonio per il 
movimento Pie. o i cento comi-

La politica delle donne 
deve cambiare o no? 

F R A N C E S C A I Z Z O 

L
e cose per la pol i t ica delle- don i le nel nostro paese sono 
a un pun to assai de l icato 1 ropp i dat i del la realta anche 
femmin i le sono venut i rap idamente mu tando perché si 
possa pensare- a sempl ic i aggiustament i o a cal ibrare 

^ „ ^ co l laudate slra'egie ai nuovi contest i E cresciuta la forza 
sociale e il prestigio delle- d o n n e insieme al desider io d i 

darne una rapprese ntazionc pomica adeguata mentre tutt i gl i asset
ti de l potere si d e c o m p o n g o n o r ivelando pochcz7d e cor ruz ione d i 
un intera classe dir igente Ma nonostante- sforzi intel l igenti e gene 
rosi comp iu t i m questi ann i per fare del la crisi i tal iana una «occasio
ne» storica d i uscita del le d o n n e da un permanente stato d i secon
darietà la scena pol i t ica con t inua a essere sequestrata da figure e 
l inguaggi lutt i maschi l i anche in fo rme volgari <5 arrogant i (vedi 
Bossi) Anche per questo >cinprc p iù inadeguate a p p a i o n o le im 
postazioni che ancora si muovono nella logica del la tutela del le 
donne c o m e soggetto debole- o che ne r iducono I az ione pol i t ica a 
difesa di in tcrcssfc valor i part icolar i D altra parte, i radical i muta 
ment i che stanno r id isegnando il p ro f i lo de l nostro sistema po l i t i co 
tendono a e l iminare la relativa au tonomia e separatezza dei canal i 
d i accesso alla slera pubb l i ca del le d o n n e È evidente ad esempio 
che la cnsi organica del la forma da no i f inora conosc iu ta e speri 
menta la del part i to d i massa rende obsolet i i m o d i in cu i sia al suo 
interno sia fuor i nel corso d i un qu ind i cenn io si è costruita la pre
senza del le d o n n e unendo au tonomia pol i t ica e organizzativa e si
stema del le quote Cosi c o m e le nuove leggi elet loral i (e lez ione d i 
retta del s indaco in t roduzione de i col legi un inomina l i unita i l la 
preferenza un i ca ) non consen tono p iù d i formare una rappresen-
lanza femmin i le sostenuta da l patto Ira donne elle- invece dal le eie 
z ion i de l l 87 in po i iveva e os t ru i t o il ter reno d i una dialet t ica pol i t i 
ca feconda 

Un altro e lemento st raordinar iamente n i portante da aggiungere 
al quadro d assieme ù che a lcuni temi germinat i dal la cu l tura delie-
d o n n e e da loro introdott i m-ll agenda pol i t ica naz ionale sono d i 
ventat i quest ioni decisive Mi riferisco a tutta la complessa e labora 
z ione sul tempo e su rapport i fra t e m p o del la produz ione e t e m p o 
del la r ip roduz ione e cura c o m e perno su cu i far leva per norgamz 
zarc le imprese i servizi e lo Stato Dacché appar iva «utopica» e 
astratta cri t ica d i una ristretta elite k m m i n i l c (penso a quan to ne 
scrisse, solo qualche anno fa su queste slesse pagine Felice Mort i l -
la ro) questo tema e d ivenuto mater ia bruc iante del le po l i t iche s in
dacal i e governative a se a'a europea 

Il r ischio che si corre s e m a i e c h e in questo passaggio si c o n 
sumi un espropr iaz ione del l autorevolezza e de l sapere femmin i le 
r i conducendo tutto a «faccenda» pol i t ica degl i u o m i n i 

Contrar iamente a quan to si vuo le spesso far credere la di f f icol ta 
a percepire e a muov i rsi in que sta inedi ta situazione prodot ta - va
le la pena sottol inear lo - anche dal la stessa az ione del le d o n n e 
non sta affatto nel voler affermare e impr imere nel la realta il segno 
del la di f ferenza sessuale o nel la cr i t ica a un idea astratta del la per
sona o nel concep i re il m o n d o formato da d o n n e e da u o m i n i Al 
cont rar io sono conv in ta che que l pun to alto d i consapevolezza rap
presentato dal la teoria del la di f ferenza sessuale e dal le sue mol te
pl ic i t raduzioni prat iche - tra cu i la ricca ed espansiva esperienza 
del la Carta del le d o n n e comunis te sia un pa t r imon io da salvaguar
dare po iché solo su que l presupposto si può fondare una pol i t ica 
c h e n o n sia r idut t ivamentc e mancipazionist , ) o p p u r e corporat iva
mente legata a una spec ific a cond iz ionr 

R ispetto a questo quad ro la 1 Conferenza del le d o n n e de l 
Pds convocata por d icembre sarà un appun tamen to as 
V I I impor tante d i a nel d o c u m e n t o preparator io messo 
a pun to dal le d o n n e de l Consigl io nazionale c i sono un 

^ m m m b i lanc io cr i t ico de Ile pasv i te esperienze e una prospett i 
va largamente innovativa Due i punt i fra gli altr i che a 

me sembrano d i grande ri l ievo L enfasi posta su una p iù alta re 
spon\abililu politica segnala un. i consistente novità programmat ica 
Non ò p iù tanto quest ione d i a l imentare un conf l i t to c o n gl i uom in i 
per r ivendicare sempre p iù spazi d i potere e ul ter ior i garanzie e dint 
ti quan to piut tosto d i p rova rcene l e d o n n e e la loro pol i t ica p rodu
c o n o soluz ioni va l ide ed ef l icaci per tutti uom in i e d o n n e Con uno 
slogan si pot rebbe di re da l cont l i t tua l ismo al i egemon ia lo c redo 
c h e cosi non solo si sanzioni la l ine d i ogn i «separatismo» c o m u n 
que camuf fa to ma si da seguito coerente al nuc leo centrale del la 
pol i t ica del la dif ferenza che considera la l ibertà femmin i le non in 
termin i d i m ig l io ramento e tutela d i una cond iz ione part icolare ma 
misura di un diverso universal ismo che r iguarda d o n n e o uomin i In 
prat ica per le d o n n e del Pds in questa Conferenza si tratta d i dire-
paro le e c o m p i e r e att i impegnat iv i per I insieme de Ila pol i t ica e de l 
m o d o d i essere d i un part i to che e ancora da fare 

È evidente e he questa impostaz ione si r ipercuote - ed <• 1 secon 
d o pun to - su e ome intendere I au tonomia delle d o n n e in un orga
n izzazione mista Negli ann i passati e penso soprattut to a l l 'cspe 
nenzn de l Pei un au tonomia mo l to accentuata ha consent i to in un 
part i to in gravecnsi d i svi luppare e rafforzare la propr ia pol i t ica ma 
ha po i rapprese nta lo un t ic incu to i l i grande debolezza e inc l l icac ia 
q u a n d o si e trattato d i dare forma e sostanza al nuovo part i to H o 
I impressione- | x r ò che le ind icaz ioni con tenute nel J o c u m e n l o 
pecch ino d i qualche timide z z i e anche d i inconseguenza nspel to 
al le anal isi sulla nuov i responsabi l i tà Se |x.-r davvero il c a m p o su 
cu i esercitare la f o r z i po l i tn i delle donne r iguarda tutto il part i to 
conservare spazi luoghi e l i - sanz ion ino torma/niente c ioè hurocra 
neomenie I au tonomia f emmin i l i appare a lquanto cont radd i t to r io 
lo c redo che o rma i si i t empo per i he la relazione fra d o n n e cioè*- il 
rec iproco e l i lx ro r iconoscersi i legitt imarsi - f o n d a m e n t o vero del 
• au tonomia viva in una d imens ion i si Inet tamente politica s i a l i 
ment i del rappor to po l i t ico e p rogrammat ico fra le iscritte e- Ira le 
iscritte e i tanti centr i eli aggreg ìzione esterni Certo non m i naseon 
d o i r ischi c ln la caduta di legami is t i tuz ionalmente nconoseiut e 
sanzionat i può provocare rischi d i elis|x-rsionc d i r assorb imento 
mole-colore-entro la logie I n -d i coop taz ione subalterna Ma forse \ a r 
rebbe 11 pena d i cor r i rii questi rischi per rendere pm cred ib i le un 
progetto e osi ambiz ioso 
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Ora telefono -alla radio e gliele canto 
M I Lunedi sera (Raitre 20 e 
'IO) qualcuno avrà avuto un 
sussulto cosa ci Liceva Rai 
faella Car r i a fianco di Galeaz 
zi fra i reperti e gli esperti del 
calcio i ta l iano' Come inai un 
ritorno cosi imprevedibile non 
era stato minimamente recla 
rnizzato9 !-acile perché non 
era un ritorno ma una parziale 
clonazione Alba Panelli dopo 
aver tentato alcuni Invest i 
menti ( francesca Dellera Bo 
naccorti prima maniera Rita 
Havworth da morta etc ) con 
un caschetto precario in testa 
e- un aria sbarazzina ripro|x> 
neva ali utenza orinai ravse 
guata una specie- di Raffa alit i 
c<i Ma Imito lo choc oftalmico 
la faccenda si dimensionava si 
trattava del lo special «Li gran 
de attesa» Ma de che aheVpo 
trebbe azzardare qualche bi 
pede preso d.i problemi alti -
ma mica tanto - o almeno d i 
versi Grande alte-sa di un in 
contro di calcio ciucilo fra Ita 
ha e Portogallo a l quale sono 
legale le sorti del pal lone na 
/ tonale in vista dei prossimi 

mondial i "Chissà e he mi cre
devo» opporrà quello stesso 
sjx-ttalore dotato d i scarsa se-n 
sibilila sportiva e sovrastalo da 
pessimistiche esperienze e 
previsioni 

Certo il titolo era paradossa 
le sarebbe stato più convel lo 
un «l^i normale attesa» se non 
un «Li solita attesa» Ma I un 
ixirtante (e fr lannacci) èesa 
gerare Sarebbe inutile me ne 
rendo conto parlare- in questa 
sede eli un numero unico se 
non fosse emblematico «Li 
gr i l l i le attesa» e1* forse suo 
malgrado un esempio di co 
mi la tv si avventi sulla crona 
e a per sbranarla prima che av 
venga di come il mezzo sfrutti 
an i h i le moll iche di un attua 
Illa che va privilegi ita fino i 
stravolgerla Può I attesa di una 
partita di calcio catalizzare 
s ippure solo per due ore- I at 
te nzione del pubb l i co ' Porse 
no Ma tanto vale provare con 
il materiale a disposizione de 

E N R I C O V A I M E 

gli ev, degli opinionisti dei e o 
linci dei Crini tuli Mancava un 
prete- c h i oggi usa Solita zup 
pa ma hai visto mal chi sui 
c e d i qualcosa ' Ma qual iosa 
c o m e ' Nessuno lo vuol d in 
ma la speranza é la rissa O in 
alternativa la polemica viole n 
la lo scalpore 

1x1 ecco c h i Ralla Alba si d i 
i la fare )X-r prov ix irla S a n i l i 
è da salvare o da bruì lare-' ( e 
fresco un trticolo sul Cairn n 
citila se-re; del l olande se V in 
Basten che al suo ex allenali ire 
rossont ro non le manda i di 
re I voi9 continuava l e l i u d i 
re la Panetti in giro coinvol 
g u i d o lardel l i e ansio Coli l i 
Gentile e n o che resta di 111 
formazioni- azzurra dei riunì 
diali vinti P quell i duri i mie 
g r i l l nello sport svMe-m v i i 
che sgusciavano compi l i lor 
man e diplomatici L il «p icsi 
r i ale- come reagiva a questi 
mpiiP Bò Qiidl é il paesi- rea 
le quello che lelefona iR ie l io 

radie ili vomii nido vo lg in as 
surdit i clcprimcnli ' O e quello 
e l u si ippassiona cultural 
mente alli guerre e inutenali di 
Milano cos i fa la Lega nel 
t i nti nano d i l l a n.uscita del 
gran lombardo Carlo Emilio 
l'ade! l 'Cosa volete che faccia 
Chiederà «Gadda7Cosa I é kel 
II'» 

Intanto il sindaco meneglu 
no om.igi,i<i la memoria di Pa 
solini I" qualcuno (poch i ) 
SIXJII.I Bella la -Cartolina- di 
B irbato a Montanell i (20 25 
R litri lunedi) Ma ei restano i 
dubbi eh i queste polemiche 
ine he salinari siano vissute 

sui giornali e sugli schermi Tv 
più che ne II i mente del (ari 
danga) paese reale Che sicu 
ramente I allra sera stava guar 
dando su Canale 5 «Johnny 
Sic ich ino- il siluro Kininvest 
e ontro le* e oncorrenze Una vit 
lori i annunci i la non e era lot 
Li II f i lm - riferisco un parere 
issolutameiite personale e 

ic-rto non richiesto - é proprio 
bruttine; e apre I inutile pule 
m i l a che prevede per Roberto 
Benigni il percorso inverso a 
quello d i Totò denigralo in vi 
la e rivalutato po i Sara il con 
frano per il comico toscano' 1 
chi se ne frega obietterà qual 
cuno Che rilevato dall Audi 
tei lara numero e avrà ragni 
ne Pervedere-chiharagionesi 
guarda lo share Anche se- a 
me non mi toma giusto Ma io 
non faccio parte del paese i he 
lelefona a Radio radicale che 
attende istericamente il nsulta 
to di Italia Portogallo e proget 
la monument i e commemora 
zioni retoriche per i due scrii 
tori più significativi d i questo 
scorcio di secolo Continuo a 
leggerli E penso che. oggi due-
così non c i sono E mi dispia 
cerebbe che divenla-ssero due 
alibi per coprire la pochezz-a di 
questi tempi Questi tempi di 
•grande ditevi» d i gol Quasi 
quasi mi reinsensco e telefono 
a Radio radicale e gliene d ico 
quattro Facciamo due Anzi 
una basta 

I orni l i iso Busei Ha l i i lo RIMI I 

// Icone e il i iiello iiiaci'rtjtmo msietue 
ina il i tii'llo non domimi molto 

Wooi'v Ali. li 


